
CONTRARI
Freno sulla Valdastico
Trento chiede un confronto con Rossi
anche sull’ipotesi del Not a Mattarello

INFRASTRUTTURE

Il sindaco Andreatta: «Sull’ospedale
niente fretta. La Provincia non
si dimentichi che siamo un Comune
che decide democraticamente»
A31? «Priorità assoluta alla ferrovia»

Alla questione sicurezza, su cui
lo pressano comitati di cittadi-
ni, parte delle minoranze con-
sigliari e della stessa maggio-
ranza (l’assessore del Patt Ro-
berto Stanchina lo ha fatto pub-
blicamente), il sindaco Alessan-
dro Andreatta risponde con un
filotto di iniziative, condivise
nella seduta di Giunta di lune-
dì. Primo, alza il telefono e chia-
ma il commissario del Governo
ed il questore per convocare,
la prossima settimana, il Comi-
tato per l’ordine pubblico e la
sicurezza. Secondo, annuncia
un potenziamento dell’organi-
co del corpo di polizia locale.
Terzo, è pronto ad inserire il te-
ma sicurezza tra quelli previsti
per l’incontro di maggioranza
(«una giornata di lavoro») mes-
so in calendario per il prossimo
19 settembre. Un incontro che
sarà preceduto, la prossima set-
timana, da uno con i capigrup-
po e i segretari-coordinatori dei
partiti della coalizione di cen-
trosinistra autonomista al go-
verno di Trento.
Più vigili in strada.
Il sindaco tiene a ribadire: «La
sicurezza è un tema importan-
te su cui ci stiamo già muoven-
do». E spiega che, per quanto
riguarda la riorganizzazione del
servizio del corpo di polizia lo-
cale, la Giunta lavora su due
fronti: arrivare ad avere più vi-
gili operativi per il controllo del
territorio; aumentare l’organi-
co. «Per quanto possibile, in
controtendenza, recupereremo
qualche unità in più. Con tutti i
limiti nazionali e provinciali sul-
le assunzioni» spiega il sindaco
«vuol dire che tra le 12-15 per-
sone che saranno assunte (per
sostituire chi va in pensione,
ndr), ci saranno un paio di vigi-
li». Aggiunge poi che da tempo
la riorganizzazione del servizio,
per potenziare la presenza in
strada, è in atto, e a mo’ di esem-
pio cita la riduzione dell’attivi-
tà dei vigili sulle piste da sci.
Il summit sulla sicurezza.
Quanto alla convocazione del
Comitato per l’ordine pubblico
e la sicurezza, Andreatta dice
che «servirà per far il punto sul-
la sicurezza in città e in parti-
colare per alcune zone». Ma
quali saranno le richieste che
l’Amministrazione comunale
presenterà al Comitato? «Noi

segnaleremo i problemi più evi-
denti» risponde il sindaco «quel-
li su cui sono sollecitato da
componenti sia di maggioran-
za che di minoranza (zona San-
ta Maria e piazza Dante in pri-
mis, ndr). La richiesta di con-
vocazione del Comitato è la pri-
ma cosa che ho fatto al rientro
dalle ferie».
Lotta al degrado.
Ulteriore iniziativa: l’impegno
contro il degrado, dalle scritte
sui muri all’abbandono di rifiu-
ti. Con un obiettivo, dice Andre-
atta: «Recuperare il massimo
del decoro urbano possibile».
In concreto, dal primo ottobre
sarà operativa una squadra di
pronto intervento. «Ma» preci-
sa il sindaco «non sarà solo una
squadra per interventi spiccio-
li di decoro. Sarà un progetto
complessivo, che prevede in-
formazione e coinvolgimento
dei cittadini, meccanismi di se-
gnalazione, app apposite».
Mercatino in Santa Maria.
Nel capitolo «sicurezza» rientra
anche lo spostamento del mer-
cato settimanale equo e solida-
le, organizzato da Trento Arco-
baleno, da piazza della Portela
alla «nuova» piazza Santa Ma-
ria, che sarà inaugurata (dopo
l’intervento di arredo e chiusu-
ra al traffico) sabato prossimo.
L’assessore alle attività econo-
miche, Roberto Stanchina, spie-
ga che il mercatino di Santa Ma-
ria sarà operativo da fine mese,
nella mattinata del giovedì, con
otto bancarelle di prodotti bio
locali, alimentari e non solo. «Le
nostre piazze riqualificate van-
no usate» dice «in collaborazio-
ne con le categorie e gli opera-
tori economici». 
E di piazza della Portela che sa-
rà? «Sentiremo il comitato del-
la Portela, la nostra attenzione
rimane alta. Non è un semplice
spostamento logistico» rispon-
de Stanchina «niente annunci,
intanto, annunciamo solo ciò
che facciamo. Delle idee ci so-
no». E il sindaco Andreatta rin-
forza il concetto: «L’idea è quel-
la di trovare una vocazione spe-
cifica per ogni piazza. C’è un
pensiero dietro». Pazienza, quin-
di. Per capire come e con cosa
sarà sostituito il mercatino
equo e solidale spostato nella
vicina piazza S. Maria, bisogna
aspettare. Do. S.

oi siamo democrati-
ci...». Per dire, con le
parole di Andreatta,
«che ci sono delle
commissioni, c’è un

Consiglio comunale, ci sono percorsi
condivisi da seguire». Su Valdastico
Nord, per la quale la Giunta provincia-
le ha accettato di «aprire» e vedere le
carte con la Regione Veneto e quel Go-
verno di centrosinistra che, in realtà,
spinge per il completamento e lo sboc-
co in valle dell’Adige dell’A31. E sul
nuovo ospedale, che la Provincia - do-
po il blocco causato dai ricorsi ammi-
nistrativi - preferirebbe ora collocare
sull’area San Vincenzo di Mattarello,
nella zona a suo tempo destinata alla
nuova cittadella militare. E, poi, su al-
cune altre questioni per le quali il sin-
daco ha fatto partire ieri la richiesta al
presidente della Provincia, Ugo Rossi,
di un incontro tra le due Giunte, da te-
nersi realisticamente entro la fine del
mese, o entro la prima settimana di ot-
tobre.
Un vertice, insomma, i cui contenuti
saranno definiti con maggiore puntua-
lità nell’incontro di maggioranza che
sindaco e Giunta comunale, nella se-
duta di ieri l’altro, hanno messo in can-
tiere per sabato 19 settembre. «Serve

«N
un confronto con la Provincia» spiega
il sindaco «noi abbiamo davanti cin-
que anni di impegni, loro (la Giunta
Rossi, ndr) ne hanno tre. Si possono
condividere alcune questioni: i temi
non mancano». Due, prima di tutto: Val-
dastico Nord, che la nuova ipotesi vor-
rebbe con sbocco a Trento sud (zona
Mattarello), anziché a Besenello, per
raccordarsi all’A22; e il Not, nuovo

l’autostrada, ndr) motivata». La richie-
sta a Rossi è precisa: «Al tavolo di in-
tesa (con Regione Veneto e Governo)
il Comune di Trento vuole esserci con
il protagonismo di una città capoluo-
go. Per parlare chiaro e ricordare che
in Trentino la coalizione di centrosini-
stra autonomista, sulla Valdastico, ha
fino ad ora avuto una sola posizione,
di contrarietà». Il sindaco ribadisce: «Il

nostro è un approccio non ideologi-
co»: «Se ci sono altri progetti e fatti nuo-
vi, parliamone. Ma se non ci sono fat-
ti nuovi, la contrarietà resta».
Stesso approccio per la questione
ospedale, per la quale - si intuisce - An-
dreatta s’è sentito ancora più spiazza-
to. Lui, che si sente «figlio dell’accor-
do quadro tra Stato e Provincia di ini-
zio 2000». Che, da assessore, ha accom-
pagnato l’individuazione dell’area di
via al Desert per il Not, «già interessa-
ta» ricorda «dalla presenza del Centro
per la protonterapia, un sito adatto, si-
curo, tra Fersina, Adige e ferrovia, frut-
to di una percorso partecipato e con-
diviso...». E quindi? Quindi, l’approc-
cio di cui sopra: «Proprio perché non
siamo ideologici, se ora c’è l’ipotesi
Mattarello, e se questa ipotesi dimo-
stra diversi aspetti nuovi di economi-
cità (si risparmia), funzionalità (miglio-
re distribuzione degli spazi ospedalie-
ri) e accessibilità (cosa di cui Andre-
atta dubita assai, essendo via al De-
sert prossima alla tangenziale e al ca-
sello sul dell’A22), confrontiamoci pu-
re con la Provincia e chicchessia. Fat-
ti salvi» ribadisce «alcuni passaggi: noi
siamo un Comune, i percorsi vanno
condivisi, e niente fretta. Perché vo-
gliamo fare bene».

ospedale su cui l’amministrazione del-
la città capoluogo s’è ritrovata di pun-
to in bianco spiazzata dall’ipotesi di
riconsiderare la localizzazione di via
al Desert.
C’è una questione di metodo, certo.
Quella per cui Andreatta manda a di-
re a Rossi: quanta fretta, ma dove vai...
Per ribadire, se qualcuno ha dei dub-
bi, che il governo del capoluogo ha se-
de a Palazzo Thun, in via Belenzani,
mica in piazza Dante, sede della Pro-
vincia autonoma. E c’è, enorme, im-
prescindibile, una questione di conte-
nuti. Sulla Valdastico Nord, prima di
tutto. «La nostra posizione è chiara»
ribadisce il sindaco del Pd (lo stesso
partito del capo del Governo e del mi-
nistro alle infrastrutture Delrio che fan-
no da sponda alla Regione Veneto e al-
la A4-Serenissima) «priorità assoluta
alla ferrovia. Io e l’assessore Gilmozzi
(Italo, ndr) l’abbiamo già detto pubbli-
camente: la priorità alla ferrovia è un
punto fermo, ineludibile, su cui chie-
diamo totale garanzia. Perché è un pro-
getto europeo, a favore delle persone
e delle merci». «Sarebbe sciocco e da
stolti» secondo Andreatta «non seder-
si ad un tavolo. Per ascoltare i proget-
ti degli altri, ma anche per esprimere
dubbi, perplessità, una contrarietà (al-

In alto, a sinistra, traffico sull’Autostrada del Brennero all’altezza di Mattarello,
dove è ora ipotizzato il nuovo sbocco del completemento dell’Autostrada A31,
tratto Valdastico Nord, in alternativa a Besenello. Sopra, l’area di via Al Desert a
Trento Sud, dove è stato realizzato il Centro per la protonterapia e progettato il
Not, il Nuovo ospedale trentino, che la Giunta provinciale sta ora valutando di
realizzare invece sull’area San Vincenzo di Mattarello.
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Due questioni mica da poco: completamento della Valda-
stico Nord e nuova localizzazione dell’ospedale. Su cui il
sindaco di Trento e la la Giunta di centrosinistra autono-
mista che governa il capoluogo manda alla Giunta di cen-

trosinistra autonomista che governa il Trentino un mes-
saggio che vuole essere chiaro: «La Provincia» dice il sin-
daco Alessandro Andreatta, presentando la «ripartenza»
dell’attività amministrativa e politica dopo le ferie estive
«dimentica spesso che siamo un Comune, e noi siamo de-
mocratici. Se la Provincia» aggiunge «ci chiede di fare in
fretta, come in genere fa sempre, noi rispondiamo che vo-
gliamo fare bene».

Chiesta a commissario del Governo e questore la convocazione del
Comitato. Dal primo ottobre operativa la squadra di pronto intervento per
il decoro urbano. Mercatino equo e solidale spostato in piazza Santa Maria

SICUREZZA

«Due vigili in più per la città»
Incontro sull’ordine pubblico
Polizia: il sindaco annuncia il rafforzamento dell’organico

Sul completamento
dell’autostrada ricordo che

in  Trentino la coalizione
di centrosinistra autonomista
ha fino a ora avuto una sola

posizione, di contrarietà

Noi non siamo ideologici,
ma quello di via al Desert
è un sito adatto, sicuro, tra
Fersina, Adige e ferrovia,

frutto di un percorso
partecipato e condiviso

Tifosi dell’Aquila Basket al Palatrento

Intesa |  Con Fbk

Trento Smat City
Ok al protocollo
Un altro passo per la concre-
tizzazione del progetto  di Tren-
to come Smart. La Giunta co-
munale ha approvato ieri l’al-
tro, su proposta dell’assesso-
re all’innovazione Chiara Mau-
le, il protocollo di intesa con la
Fondazione Bruno Kessler, che
sarà ufficializzato e firmato a
breve. Con il protocollo, Fbk
diventa partner tecnologico
del Comune, per fare di Tren-
to un modello di Smart City. Lo
scopo è quello realizzare
un’amministrazione sempre
più vicina ai bisogni dei citta-
dini, in termini di velocità e e
semplificazione dei rapporti.
«Per Trento» spiega il sindaco
Andreatta «è una delle 5-6 gran-
di scommesse: quella di met-
tere la tecnologia a disposizio-
ne della città, per migliore la
qualità della vita degli abitan-
ti, dai più deboli a chi risiede
da sempre, a chi ci viene per
lavorare o da semplice turista».

Imbrattamenti nella piazza Santa Maria appena arredata a nuovo
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